
 

 
Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato" 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rep. n. 2/2023 del 27 febbraio 2023 

 

L’anno 2023, il giorno ventisette del mese di febbraio, alle ore 17.00 presso la sala riunioni 

dell’Azienda Speciale "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la 

regolazione e la pianificazione del Servizio Idrico Integrato", ubicata in Via Taramelli, n. 2 a Pavia, 

si è riunito Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, previa convocazione, inviata agli 

indirizzi e-mail di ogni componente il giorno 22 febbraio 2023 (P.G. n. 552/2023). 

 
Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Antonio Pelo Presidente X  

Ivan Roberto Chiodini Vicepresidente  X 

Giorgio Guardamagna Consigliere  X 

Paola Patrucchi  Consigliere X  

Anna Zucconi Consigliere X  

 
 

Il Direttore Claudia Fassina, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto, svolge le funzioni di 

segretario verbalizzante. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Approvazione verbale della seduta precedente; 

2) Comunicazioni;  

3) Regolamento per la disciplina dello svolgimento in modalità telematica o mista delle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione: approvazione; 

4) Schema di Piano Programma 2023, Budget di previsione 2023 con il correlato Budget 

triennale 2023-2025 e schema di contratto di servizio con la Provincia di Pavia: approvazione; 

5) Adesione all’Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e per i 

Rifiuti (ANEA) – anno 2023; 

6) Carta dei servizi del Servizio Idrico Integrato: approvazione dell’aggiornamento; 

7) Rinnovo AIA Società STA srl - Partecipazione al procedimento da parte dell’Ufficio 

d’Ambito - Indirizzi al Direttore 

8) Varie ed eventuali. 



 

Il Presidente, di comune accordo con i Consiglieri, stabilisce di iniziare con la discussione del terzo 

punto all’ordine del giorno: 

Regolamento per la disciplina dello svolgimento in modalità telematica o mista delle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione: approvazione. 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

Premesso che lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito prevede, all’art. 11, comma 2, che “Il Consiglio si 

riunisce nella sede dell’Azienda Speciale o in altro luogo indicato nell’avviso di convocazione”; 

 

Dato atto che a seguito dell’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, è diventata obbligatoria 

una nuova modalità di svolgimento a distanza delle sedute degli organi collegiali, in forza dell’art. 

73 del Decreto Legge 17 Marzo 2020, n. 18, convertito nella Legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. Cura 

Italia). 

 

Considerato che il 31 marzo 2022, è terminato lo stato di emergenza. 

 

Valutato che la modalità di svolgimento delle sedute in modalità telematica ha reso molto più 

agevole la partecipazione dei Consiglieri alle sedute del Consiglio di Amministrazione e che si 

intende, pertanto, disciplinare la possibilità di partecipazione alle sedute consiliari attraverso le 

modalità telematica o mista. 

 

A tal fine si rende opportuno approvare un Regolamento interno di disciplina delle sedute del 

Consiglio di Amministrazione in modalità telematica o mista, come da schema allegato, che indichi 

i requisiti tecnici minimi da adottare per garantire la validità dello svolgimento della seduta. 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e 

valutazioni di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di approvare il Regolamento interno di disciplina delle sedute del Consiglio di Amministrazione 

in modalità telematica o mista, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti Uffici, la pubblicazione della presente 

deliberazione all’Albo Pretorio online e nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente. 

 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 



 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.  3  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2.di incaricare il Direttore e i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3.data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli stessi 

voti unanimi e con separata votazione. 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 1 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

A questo punto il Consigliere Giorgio Guardamagna, impossibilitato a partecipare alla seduta in 

presenza, con mail del 27/02/2023 ha chiesto di potersi collegare con apposito link reso disponibile 

dall’Ufficio d’Ambito, alle condizioni e con le modalità di cui al Regolamento per la disciplina 

dello svolgimento in modalita’ telematica o mista delle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente dichiara che la seduta può svolgersi in modalità mista con il collegamento a distanza 

da parte del consigliere Giorgio Guardamagna.   

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del primo punto all’Ordine del Giorno: 

Approvazione verbale seduta precedente 
 

Il Direttore dà lettura del verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del 25.01.2023.  

 

tenuto conto di quanto previsto: 

- dall’art. 114 del d. lgs. 267/2000; 

- dalla vigente disciplina nazionale e regionale lombarda in materia di governo del Servizio 

Idrico Integrato, in particolare la l.r. 26/2003 e s.m.i., anche non espressamente richiamata;  

- dalla vigente normativa nazionale in materia di disciplina dell’Azienda Speciale anche non 

espressamente richiamata; 

- dall’Atto Costitutivo e dallo Statuto vigenti; 

- della necessità di pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del d. lgs. n. 

33/2013 nel rispetto della normativa sulla privacy.  

 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

1. di approvare il verbale del Consiglio di Amministrazione relativo alla seduta del 25 gennaio 

2023 nei termini illustrati; 

2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione della 

presente deliberazione all’Albo Pretorio online. 



 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta. 

 

 

il Consiglio di Amministrazione, 

Visti: 

- la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore 

 

 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.   4   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 2 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno: 

Schema di Piano Programma 2023, Budget di previsione 2023 con il correlato Budget 

triennale 2023-2025 e schema di contratto di servizio con la Provincia di Pavia: approvazione. 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

Dato atto della necessità di predisporre proposte per Piano Programma 2023, Budget di previsione 

2023 con il correlato Budget triennale 2023-2025, atti fondamentali da sottoporre all’approvazione 

del Consiglio e in via definitiva da sottoporre alla Provincia di Pavia, come previsto dallo Statuto;  

 

Il Piano Programma 2023 è un documento strategico per l’Azienda Speciale: è stato predisposto in 

piena conformità agli indirizzi stabiliti per l’Azienda Speciale dal DUP 2023-2025, approvato in 

dalla Provincia con deliberazione di C.P. n. 60/2022. 

In appendice al documento è allegata la proposta di contratto di servizio, da rinnovare, che regola i 

rapporti tra Provincia e Azienda Speciale, riproposto integralmente nei contenuti, salvo 

l’aggiornamento relativo alle risorse finanziare che comprendono ad oggi anche i proventi da 

sanzioni e i diritti di istruttoria per le comunicazioni/richieste di assimilazione alle acque reflue 

domestiche. 

 

Il Piano Programma distingue:  

- A Attività generale di programmazione; 

- B Attività tecnica; 

- C Attività amministrativa. 

In ogni branca di attività sono inseriti espressamente gli obiettivi del DUP con una sintetica 

descrizione. 



 

Pur non annoverate nel DUP 2023-2025, ma inserite nel Piano Programma 2023, figurano le 

seguenti attività strategiche: 

- attività sanzionatoria; 

- transizione digitale. 

 

L’Azienda, che attualmente sta espletando le proprie funzioni sotto-organico, ha attivato 

l’obbligatorio confronto con la Provincia prima di dare attuazione alle previsioni cha saranno 

contenute nella apposita sottosezione del PIAO dedicata al Piano Triennale dei Fabbisogni del 

Personale. Nel budget si conferma, con la previsione delle due nuove assunzioni, il pieno rispetto 

del limite della spesa di personale imposto dal DUP. 

 

Con riferimento al quadro generale di predisposizione del Budget 2023: 

- premesso che i costi di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito sono coperti, al netto degli 

altri ricavi, dalla tariffa; 

- ARERA ha espresso il principio di copertura dei costi di funzionamento degli Enti di 

Governo dell’Ambito e il criterio di riconoscimento del minor valore tra il costo totale a 

copertura delle spese di funzionamento dell’Ente di Governo dell’Ambito sostenuto 2 anni 

prima dell’anno di determinazione tariffaria dal gestore del SII, e un costo medio di settore 

parametrico, che per il 2023 per l’Azienda è pari a € 1.151.183; 

- alla luce di tale valore parametrico, le spese di funzionamento dell’Azienda che si prevede di 

coprire con la tariffa risultano pari a circa € 858.997,50, corrispondenti al 75% rispetto a tale 

valore massimo. 

 

Dato atto che la previsione di costi totali di funzionamento è pari a € 901.997,50 (pari alla somma 

delle previsioni del Totale dei costi della produzione e delle imposte), e che la copertura delle varie 

voci di costo con i ricavi è sinteticamente evidenziata dalla tabella riportata: 

 

 

 

  2023 
RICAVI   

A1) e A5) Altri ricavi e proventi 901.997,50 

C 16) Altri proventi finanziari 0,00 

TOTALE RICAVI 901.997,50 

    

COSTI   

B 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
7.000,00 

B 7) Per servizi 221.445,00 

B 8) Per godimento beni di terzi 23.052,50 

B 9) Per il personale (totale) 615.000,00 

B 10) Ammortamenti e svalutazioni (totale) 21.500,00 

B 12 )B 13) Accantonamenti per rischi e oneri  7.000,00 

B 14) Oneri diversi di gestione 5.000,00 

22) Imposte e tasse 2.000,00 

TOTALE COSTI  901.997,50 

 

Illustrate le principali voci di ricavo, previste secondo il principio della prudenza, elencate 

sinteticamente: 

- € € 858.997,50 per “Trasferimenti derivanti da tariffa” da parte del Gestore d’Ambito Pavia Acque 

S.c.a. r.l.; 
- € 2.000 per oneri di procedibilità a copertura delle spese di istruttoria connesse alle pratiche 

di autorizzazioni agli scarichi di competenza dell’Ufficio d’Ambito; 



 

- € 1.000 per diritti di istruttoria legate alle pratiche di comunicazione o di richiesta di 

assimilazione alle acque reflue domestiche; 

- € 40.000 per sanzioni amministrative relative agli scarichi in fognatura; 

per un totale di € 901.997,50; 

 

e le principali voci di costo, comprese quelle per servizi, presunte secondo le necessità per 

l’ordinario funzionamento, alla luce delle attività previste nel Piano Programma 2023; 

 

Dato atto che le attività previste nel Piano Programma 2023 saranno strettamente correlate alla 

definizione degli obiettivi delineati nella predisposizione del Piano Performance 2023; 

 

Dato atto che si è predisposta anche il budget per il triennio 2023-2025, ugualmente riportato nel 

documento allegato; 

 

Dato atto, infine, che il Revisore dei Conti dell’Azienda Speciale/Ufficio d'Ambito esprimerà il 

proprio parere a seguito della presente deliberazione di Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 

Speciale/Ufficio d'Ambito; 

 

tenuto conto:  

- di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di ordinamento degli Enti Locali, di 

ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e di disciplina 

dell’Azienda Speciale; 

- di quanto previsto dalla vigente disciplina nazionale e regionale lombarda in materia di governo 

del Servizio Idrico Integrato, con particolare riferimento alla L.R. Lombardia n. 26/2003 e s.m.i.; 

dell’Atto Costitutivo e dello Statuto vigente dell’Ufficio d’Ambito 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e 

valutazioni di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1) di approvare lo schema di Budget Previsionale 2023 (Piano Programma delle attività 2023 – 

Relazione al Budget Previsionale 2023 – Budget Triennale 2023-2025), allegati alla presente 

quale parte integrante e sostanziale; 

2) di approvare lo schema di contratto di servizio con la Provincia di Pavia, allegato alla presente 

quale parte integrante e sostanziale; 

3) di specificare che le attività previste nel Piano Programma 2023 dovranno essere strettamente 

correlate alla definizione degli obiettivi che saranno delineati nella predisposizione del Piano 

Performance 2023; 

4) di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Pavia per gli adempimenti di 

competenza.  

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 



 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, espresso dal 

Direttore; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione. 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 3 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quinto punto all’Ordine del Giorno: 

Adesione all’Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e per i Rifiuti 

(ANEA) – anno 2023 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 

 

Preso atto che la disciplina del Servizio Idrico Integrato è materia complessa e oggetto di continui 

aggiornamenti normativi;  

 

Rilevata, pertanto, la necessità di approfondire le problematiche inerenti l'organizzazione, la 

programmazione e il controllo del Servizio Idrico Integrato al fine di garantire una maggiore tutela 

dei consumatori, in una logica di salvaguardia della risorsa e del territorio; 

 

Ritenuto indispensabile continuare a confrontarsi con le altre realtà che si occupano del Servizio 

Idrico integrato; 

  

Dato atto che l’ANEA (Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e per i 

Rifiuti), è un’associazione senza scopo di lucro, espressione dell’autonoma volontà delle singole 

Autorità e Enti di Ambito istituite nelle diverse aree regionali, in attuazione della L. 36/1994 

(“Disposizioni in materia di risorse idriche”) per la riorganizzazione del Servizio Idrico Integrato e 

del successivo D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

Preso atto che l’ANEA (Associazione Nazionale degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e per i 

Rifiuti), è dal maggio 2004 l’associazione degli Enti d’Ambito del servizio idrico, la cui finalità è 

quella di promuovere rapporti tra gli associati al fine di realizzare un sistema organico di relazioni e 

di scambi formativi e favorire forme di coordinamento tra gli Enti d'Ambito, a carattere regionale o 

territoriale e di fornire adeguati aggiornamenti e momenti di formazione; 

 
Vista la nota pervenuta da ANEA in data 01.02.2023 (P.G. n. 296/2023), allegata alla presente 

quale parte integrante e sostanziale, con la quale si informa che la quota associativa prevista per 

l’anno 2023 per l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Pavia  è pari ad euro 3.350,00; 



 

Considerato l’oggettivo interesse dell’Ufficio d’Ambito ad aderire all’associazione, stanti la 

proficua collaborazione sempre garantita, le attività strategiche e operative di assistenza e di 

coordinamento svolte, le opportunità di aggiornamento e formazione, con particolare riferimento 

agli adempimenti regolatori dettati dall’Autorità Regolazione Energia Reti Ambiente (ARERA) e 

all’efficace interlocuzione svolta con la medesima Autorità; 

 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di aderire all'Associazione Nazionale Enti d'Ambito (ANEA) per l’anno 2023 mediante 

versamento della quota annuale pari ad euro 3.350,00;  
2. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti Uffici, l’adozione degli atti 

conseguenti; 

3. di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio online.  

 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, espresso dal 

Direttore; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione. 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 4 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del sesto punto all’Ordine del Giorno: 

Carta dei servizi del Servizio Idrico Integrato: approvazione della proposta di aggiornamento 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del Punto. 



 

 

La Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato è il documento, allegato alla Convenzione di 

Gestione tra la Provincia di Pavia e il Gestore, in cui sono fissati i principi per l’erogazione dei 

servizi d’acquedotto, fognatura e depurazione e i relativi standard di qualità che Pavia Acque 

s’impegna a rispettare; grazie a questo documento il singolo cittadino è messo a conoscenza di ciò 

che deve attendersi a livello prestazionale dal Gestore. 

 

La Carta recepisce, tra l’altro, le direttive contenute nelle delibere di ARERA e, in essa è previsto 

l’adeguamento automatico ai successivi provvedimenti normativi e regolatori in materia. 

 

Con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione del 14 novembre 2022 e del Consiglio 

Provinciale del 22 dicembre 2022, è stato approvato l’aggiornamento dello schema regolatorio 

2020-2023 per il biennio 2022-2023, contenente la Convenzione di Gestione, cui non è stata 

allegata la Carta dei Servizi, in ragione del principio di adeguamento automatico sopra richiamato; 

il complesso dei documenti è stato messo a disposizione di ARERA il 10 gennaio 2023. 

 

Nell’ambito dell’istruttoria condotta da ARERA sull’aggiornamento dello schema regolatorio per il 

biennio 2022-2023, conclusasi con la deliberazione n. 46/2023/R/Idr, a fronte della richiesta 

dell’Autorità, l’Ufficio d’Ambito si è impegnato a fornire esplicita evidenza del completo 

adeguamento della Carta dei servizi, in coerenza con le più recenti disposizioni adottate 

dall’Autorità, in particolare, in tema di misura e di fatturazione degli importi riferiti a consumi 

risalenti a più di due anni, di cui alle deliberazioni ARERA n. 609/2021/R/IDR “Integrazione della 

disciplina in materia di misura del servizio idrico integrato (TIMSII)” e n. 610/2021/R/IDR 

“Integrazioni e modifiche alla deliberazione dell’autorità 547/2019/R7IDR in materia di 

fatturazione di importi riferiti a consumi risalenti a più di due anni”; 

 

Pertanto, occorre recepire le disposizioni sopra richiamate aggiornando la Carta dei Servizi che 

costituisce allegato della Convenzione di Gestione. 

 

Conseguentemente, in collaborazione e sinergia con il Gestore Pavia Acque S.c.a r.l., sono state 

recepite nella Carta le disposizioni relative alle perdite idriche, prima contenute solo nel 

Regolamento di Utenza, e alla rilevazione dei consumi (introducendo inoltre due nuovi standard 

specifici), oltre che l’aggiornamento normativo sulla fatturazione di consumi risalenti a più di due 

anni, in coerenza con le richiamate deliberazioni ARERA n. 609/2021/R/IDR e n. 610/2021/R/IDR. 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in 

capo all’Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di approvare lo schema di Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato di Pavia Acque, in 

cui la Carta viene modificata recependo le indicazioni di ARERA di cui alla deliberazione n. 

46/2023/R/Idr, in tema di misura e di fatturazione degli importi riferiti a consumi risalenti a 

più di due anni (previste dalle deliberazioni ARERA n. 609/2021/R/IDR e n. 

610/2021/R/IDR), allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che lo Schema della Carta dei Servizi è l’Allegato D) della Convenzione di 

Gestione tra la Provincia di Pavia e il Gestore, approvata da ultimo con deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 70 del 22.12.2022; 



 

3. di trasmettere copia della presente deliberazione alla Provincia di Pavia, per quanto di 

competenza; 

4. di comunicare la presente deliberazione a Pavia Acque s.c.a r.l.; 

5. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti Uffici, la pubblicazione della 

presente deliberazione all’Albo Pretorio online e la successiva pubblicazione nell’apposita 

sezione di Amministrazione trasparente. 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Si dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in capo 

all’Azienda Speciale. 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione. 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 5 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

A questo punto il Consigliere Giorgio Guardamagna, che partecipa alla seduta a distanza, a causa di 

problemi audio di collegamento audio, abbandona la seduta. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del settimo punto all’Ordine del Giorno: 

Rinnovo AIA Società STA srl - Partecipazione al procedimento da parte dell’Ufficio d’Ambito - 

Indirizzi al Direttore 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del punto. 

 

La Provincia ha convocato per il prossimo 28/02 la seconda Conferenza di Servizi per il rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale della Società “STA Srl”, che recapita i propri reflui 

all’impianto di depurazione di Belgioioso. 

 

L’Ufficio d’Ambito, chiamato ad esprimersi in merito allo scarico in fognatura della STA Srl, deve 

previamente acquisire il parere obbligatorio del gestore dell’impianto di depurazione di Belgioioso. 

 

Come già verbalizzato nella Conferenza di Servizi del 19/05/2022 e come ribadito nella mail inviata 

alla Provincia il 09/08/2022, si tratta di una situazione peculiare, in quanto l’impianto di 

depurazione è ancora gestito in economia dal Comune di Belgioioso e per conto dello stesso 



 

Comune la gestione è affidata alla stessa Società, STA Srl. 

 

Questa gestione in economia è impropria, dato che il servizio di depurazione del Comune di 

Belgioioso rientra nel perimetro dell’affidamento unitario a Pavia Acque scarl, il cui subentro, più 

volte posticipato, è obbligatorio e urgente. 

 

Poiché l’AIA avrà durata di 10 anni, l’Ufficio d’Ambito, quindi, si esprimerà solo dopo il 

perfezionamento del subentro da parte del Gestore Unico Pavia Acque e dopo che quest’ultimo avrà 

formulato il relativo parere tecnico. 

 

Come richiesto dalla Provincia e dal Comune di Belgioioso, l’Ufficio d’Ambito precisa che dalla 

scheda agglomerato di Belgioioso contenuta nel Piano d’Ambito vigente, così come in quello in 

corso di approvazione da parte della Provincia, risulta che il carico generato dall’agglomerato di 

Belgioioso (che comprende anche i comuni di Filighera e Torre de’ Negri) è di 12.464 abitanti 

equivalenti di cui 7.320 residenti, 30 fluttuanti e 5.114 industriali; la potenzialità dell’impianto di 

depurazione è di 5.700 abitanti equivalenti; il depuratore risulta sottodimensionato, tuttavia non ci 

sono criticità ambientali, infatti non sono presenti non conformità di ARPA ed è previsto un 

intervento di adeguamento dell’impianto di depurazione di Belgioioso nella programmazione 2022-

2023 che dovrà essere realizzato Pavia Acque, una volta perfezionato il subentro alla gestione in 

economia. 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e 

valutazioni di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale. 

 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di dare indirizzo al Direttore affinchè nella prossima Conferenza di Servizi indetta per il 

rinnovo dell’AIA della STA Srl verbalizzi la necessità di attendere il perfezionamento del 

subentro di Pavia Acque nel depuratore di Belgioioso prima dell’espressione del proprio 

parere. 

 

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.  3  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 



 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore di provvedere agli atti consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione. 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 6 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione dell’ ottavo punto all’Ordine del Giorno: 

Varie ed eventuali – Presa d’atto richiesta della Provincia di Pavia del 27.02.2023 

 

Il Presidente passa la parola al Direttore, Claudia Fassina, per l’illustrazione del punto. 

 

Premesso che il 24 febbraio u.s. si è tenuto il confronto richiesto dalla Provincia che, alla fine di 

dicembre, dopo aver preso atto in Consiglio provinciale della proposta dell’Ufficio d’Ambito di 

aggiornamento del Piano d’Ambito, comprensiva del documento di individuazione e classificazione 

degli agglomerati, il 27/1 aveva chiesto di sospendere l’efficacia dello spacchettamento degli 

Agglomerati al fine di consentire ulteriori e congiunti approfondimenti tecnici in materia. 

All’incontro ha partecipato, su invito dell’Ufficio d’Ambito, anche Regione Lombardia (Dirigente 

Campanini e Responsabile Masciullo).  

Preso atto che la Provincia, con nota del 24 febbraio 2023 (P.G. n. 586/2023), ha chiesto, a seguito 

dell’incontro tra Provincia, Regione Lombardia e Ufficio d’Ambito, di ritrasmettere la proposta di 

aggiornamento del Piano d’Ambito 2020 ad eccezione della previsione della riperimetrazione 

dell’agglomerato di Casteggio; 

dato atto che si è anche provveduto anche alla correzione di errori materiali sulla scorta di un 

confronto con Pavia Acque. 

Dato atto che l’eliminazione della riperimetrazione dell’Agglomerato non ha nessun impatto sul 

Piano d’Ambito già approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Si propone di ritrasmettere, come richiesto dall’EGA, la proposta di Piano d’Ambito come da 

delibera n.48 del 14/11/2022, ad eccezione della previsione della riperimetrazione dell’agglomerato 

di Casteggio e con la correzione degli errori materiali nel frattempo rilevati. 

 

La deliberazione non comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale in capo all’Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

1. di autorizzare il Direttore a ritrasmettere alla Provincia, come richiesto, la proposta di 

aggiornamento del Piano d’Ambito 2020, approvata dal Consiglio di Amministrazione del 

14/11/2022, ad eccezione della previsione della riperimetrazione dell’agglomerato di 

Casteggio e con la correzione degli errori materiali nel frattempo rilevati.  

 

Il Presidente passa alla votazione in merito alla proposta 

 

 

 



 

 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Vista la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, 

espresso dal Direttore; 

 

Si dà atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere economico/patrimoniale 

per l’Ufficio d’Ambito; 

 

con n.  3  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata; 

2. di incaricare il Direttore di provvedere agli atti consequenziali; 

3. data l’urgenza, di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con gli 

stessi voti unanimi e con separata votazione. 

 

 

Si dà atto che il presente deliberato è rubricato al n. 7 degli atti deliberativi della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2023. 

 

 

Si passa quindi alle comunicazioni del Direttore, il quale comunica che: 

 

1. l’Ufficio d’Ambito sta predisposizione il PTFP 2023-2025 che rileva la necessità di due risorse 

aggiuntive esterne per il 2023, un C tecnico che svolga i controlli e i sopralluoghi sulle aziende 

autorizzate e un D amministrativo per far fronte, tra l’altro, ai crescenti adempimenti connessi ai 

finanziamenti che l’Ufficio d’Ambito eroga al Gestore e ai relativi controlli amministrativi. 
Pertanto ha avviato i necessari confronti con la Provincia e le Organizzazioni Sindacali. 

 
2. è pervenuta (il 22/02/2023), da parte di un Consigliere Comunale di Belgioioso, una richiesta di 

informazioni in merito allo stato di fatto e di diritto dell’impianto di depurazione del Comune, cui 

verrà dato seguito entro 30 giorni. 

 

 

Non essendovi altro da aggiungere il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 19.05. 

 

 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

 Il Verbalizzante 

         (f.to Antonio Pelo)  (f.to Claudia Fassina) 

        

 

 


